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ONOREVOLI SENATORI. — Il Governo, in 
data 27 febbraio ultimo scorso al Senato 
ed il giorno precedente alla Camera dei de­
putati, ha accolto un ordine del giorno con 
il quale si era voluto impegnare il Governo 
stesso a ripristinare la cadenza annuale del­
la rivalutazione delle rendite e delle altre 
prestazioni economiche erogate dall'INAIL 
— del resto già prevista dalla legge 10 mag­
gio 1982, n. 251 — anche attraverso un ap­
posito provvedimento legislativo, tenuto con­
to della esplicita volontà del Parlamento 
che, in occasione della approvazione della 
legge finanziaria relativa al 1986, aveva af­
fermato tale principio, in contrasto con la 
proposta governativa. 

Per errori tecnici nel testo dell'articolo 20 
della legge 28 febbraio 1986, n. 41 (finan­
ziaria), detto principio avrà validità sola­

mente nei confronti dei medici radiolesi, il 
che costituisce, ovviamente, una grave in­
giustizia nei confronti di tutti gli altri lavo­
ratori tutelati dall'Istituto nazionale contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie profes­
sionali. 

Degli oneri derivanti da tale provvedimen­
to si sarebbe dovuto tener conto nella fis­
sazione della nuova tariffa dei premi che 
dovrebbe essere emanata con decorrenza 
dal 1° gennaio 1987. 

Ulteriore impegno, assunto dal Governo in 
detta circostanza, riguardava l'obbligo a che 
le somme depositate dall'INAIL presso la 
tesoreria unica a titolo infruttifero venisse­
ro trasferite in conto fruttifero. 

A tutt'oggi il Governo non ha adottato 
alcuna iniziativa, ed è questo il motivo del­
la presentazione di questo disegno di legge. 
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Ma altre problematiche interessano 
l'INAIL. 

La situazione economica finanziaria è sta­
ta compromessa in questi ultimissimi anni 
dal mancato adeguamento delle tariffe dei 
premi per il settore dell'industria e per il 
mancato adeguamento, nel settore dell'agri­
coltura, sia dei contributi dovuti per i> lavora­
tori dipendenti che della quota capitaria per 
i lavoratori autonomi ed i concedenti di ter­
reni a mezzadria ed a colonia. 

L'emanazione della nuova tariffa dei pre­
mi è prevista dalla legge finanziaria per l'an­
no 1986 con decorrenza 1° gennaio 1987 ed in 
tale occasione si dovrà tener conto dell'onere 
gravante sul settore industriale a seguito 
della normativa proposta. 

Il settore agricolo ha accumulato, al 31 
dicembre 1985, un disavanzo patrimoniale 
pari ad oltre 7.000 miliardi, mentre il disa­
vanzo economico per i prossimi tre anni am­
monterà a lire 1.175 miliardi per il 1986, 
lire 1.195 miliardi per il 1987 e lire 1.150 mi­
liardi per il 1988. 

Per evitare di gravare su di un settore che, 
al contrario, necessita di incentivazioni par­
ticolari e per il quale, comunque, la suddetta 
legge finanziaria all'articolo 20, comma 1, ha 
previsto aumenti considerevoli delle contri­
buzioni relative al triennio 1986-1988, si pro­
pone che sia lo Stato ad assumersi sia l'one­
re del disavanzo patrimoniale al 31 dicem­
bre 1985 sia l'onere del disavanzo economi­
co annuale del settore agricoltura. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. La riliquidazione delle singole rendite 
nonché delle altre prestazioni economiche 
erogate, a qualsiasi titolo, dall'Istituto nazio­
nale per l'assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro (INAIL) avverrà, a decorre­
re dal 1° luglio 1985, con cadenza an­
nuale qualora la retribuzione media gior­
naliera di cui all'articolo 116 del te­
sto unico delle disposizioni per l'assicu­
razione obbligatoria contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali, appro­
vato con decreto del Presidente della Repub­
blica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive 
modificazioni, e la retribuzione annua con­
venzionale di cui all'articolo 234 del medesi­
mo testo unico varino annualmente in misu­
ra non inferiore al 5 per cento delle rispet­
tive retribuzioni precedentemente stabilite. 

2. Le variazioni inferiori ®l 5 per cento in­
tervenute nell'anno, sulle retribuzioni di cui 
al comma 1, si computano con quelle veri­
ficatesi negli anni successivi per la determi­
nazione delle singole retribuzioni. 

3. Al comma 4 dell'articolo 20 della legge 
28 febbraio 1986, n. 41, le parole: « variazio­
ne non inferiore al 10 per cento » sono so­
stituite dalle seguenti: « variazione non infe­
riore al 5 per cento ». 

Art. 2. 

1. Per la copertura degli oneri derivanti 
dalle disposizioni di cui all'articolo 1, per il 
settore dell'industria, si dovrà tener conto di 
essi in occasione della emanazione della nuo­
va tariffa dei premi che avrà effetto dal 1° 
gennaio 1987; per il settore agricolo, lo Stato 
dovrà integrare sia ila misura dei contributi 
dovuti per i lavoratori dipendenti ai sensi del­
l'articolo 4 della legge 16 febbraio 1977, n. 37, 
e fissati dall'articolo 20, comma 1, della leg-
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gè 28 febbraio 1986, n. 41, sia la quota capi­
taria prevista per i lavoratori autonomi ed i 
concedenti di terreni a mezzadria e a colo­
nia di cui all'articolo 4 della legge 16 feb­
braio 1977, n. 37, e successive modificazio­
ni, e fissata dall'articolo 20, comma 1, della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41. L'onere com­
plessivo a carico dello Stato per il settore 
agricolo ammonta a lire 1.175 miliardi per 
l'anno 1986, a lire 1.195 miliardi per l'anno 
1987 ed a lire 1.150 maliardi per l'anno 1988. 

Art. 3. 

1. Ai fini del risanamento finanziario del­
la gestione agricoltura, a decorrere dal 1° 
gennaio 1987 è posto a carico dello Stato il 
disavanzo patrimoniale relativo a detta ge­
stione, risultante al 31 dicembre 1985 pari a 
lire 7.074 miliardi. 

2. Lo Stato verserà aill'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL) l'importo di cui al prece­
dente comma entro dieci anni attraverso 
ratei di ammortamento semestrali. 

Art. 4. 

1. L'Istituto nazionale contro gli infortuni 
sul lavoro (INAIL) transita dalla tabella B) 
alla tabella A) di cui alla legge 29 ottobre 
1984, n. 720. 

Art. 5. 

1. All'onere derivante dall'applicazione 
dell'articolo 3 si provvede mediante ridu­
zione del fondo iscritto, ai fini del bilan­
cio triennale 1987-1989, nel capitolo 6856 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario 1987. 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


